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nirh conosciuta come forzata la sentenza loro, havendo
obbligo di“non alterare le deliberationi de’precessori,
cost'potranno professare ‘ad oggetto di scafizare I”invi-
dia, la quale assalisse per ordinario i viventi et trala-
scia i deffunti. ‘Imitaremo in certo modo irte del me-
dico, che tralascia aleun ﬁreaapw ﬂeﬂw‘dmmﬁm per
tﬁﬁ’pafrrer al foror ‘dell infermo. «+ v oo i s

©'21.° Fu con molta prudenza da pﬁﬁfﬁéﬁﬁ’ﬁh nostri’ sta.
Bt slouin cautela accid non ‘nasca occasione di li-
cenciare dal’ servicio aleuno de’ secretarij nostri, p@:‘
quelli riguardi di gelosia che sono ben noti. Fu aneo-
seritto modo et osservanza, in caso che aleuno ‘ai“‘fﬁ!ﬂ
di volonta abbandonasse I’ impiego. Resta perd un altro
caso da prevedew ef»pmwdere, di non mihw%oapeﬂv
de’ primi, anzi magiore per essere apparentemente le-
cito, et ad ogni medo causarebbe forse maggiori discon-
¢ij. Questo & se uno de’secretarij nostri, dopo haver
servito al senalo tempo considerabile, et pereid fitto
capace et informato della midolla dell’intéresse del slas
to, in qual si sia emergente, volesse egli poi; non solo
abhfandmrb la secretaria, ma vestire habito religioso
di aleuno instituto, a questo tale non parerebbe conve-
niente prohibire di portarsi fuori del stato; perché es-
sendo li regolari privi d’arbitrio possono esser coman-
dati di viaggiare da superiori loro, et & come incom-
patibile’ regolarith con permanenza in un loco senza
interruttione, et dato anco che cosi fosse, non resta-
rebbe né meno sfugito il pericolo della communicatione
del secreto, perche se lui restasse de peregrinare, non
restarcbbono gli altri suoi confratelli, a quali, stando
anco qui, potrebbe ‘somministrare tutte le informationi




